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LETTERA DEL GOVERNATORE • DICEMBRE 2024 

 

 

Care Socie e cari Soci, 

il mese di dicembre è dedicato dal Rotary International alla prevenzione e 
alla cura delle malattie. 

A quest’area appartiene la parte più significativa delle sovvenzioni globali finanziate lo scorso 
anno dalla Fondazione Rotary (620 su 1287): basti considerare che ben 40,7 milioni di dollari, sugli 
81,5 erogati l’anno scorso dalla Fondazione, sono stati destinati a finanziare progetti in questo 
settore. 

Tra i progetti che hanno goduto di sovvenzioni globali, mi piace ricordare quello che alcuni 
club del nostro Distretto, guidati dal Club di San Donà di Piave, in collaborazione con altri club del 
Distretto 2071 (Toscana), hanno promosso in favore dell’ospedale di San Luca a Wolisso in Etiopia. 
Insieme, 8 club toscani, 9 club veneti, 1 club Rotaract, 4 club stranieri, 2 Distretti italiani, 1 Distretto 
francese, 1 Distretto etiope e le Fondazioni italiana e francese hanno raccolto e impegnato oltre 
120.000 USD, con i quali hanno potuto fornire all’ospedale, gestito dal CUAMM, un’adeguata 
dotazione strumentistica e chirurgica, nonché farmaci e materiali di consumo altrettanto essenziali 
per l’operatività quotidiana. A questo bel progetto verrà dedicato un articolo nel prossimo numero 
della Rivista Rotary Italia. 

Come possiamo sapere quanti e quali progetti come questo vengono realizzati nel mondo? La 
risposta è molto semplice: basta interrogare il Centro Progetti di Service in Rotary.org (che ha 
recentemente sostituito Rotary Show Case), utilizzando varie chiavi di ricerca. Fate un esperimento 
e vedrete che i progetti in ambito sanitario caricati in questa sezione sono centinaia. 

All’area medica appartengono anche i Progetti di grande portata approvati e finanziati negli 
ultimi tre anni: quello sulla lotta alla Malaria nello Zambia, quello per ridurre le cause di mortalità 
materna e neonatale in Nigeria e quello di prevenzione e cura del tumore alla cervice uterina in 
Egitto. Come pure appartiene all’area medica il nostro più importante progetto, quello sulla 
eradicazione della Polio, di cui ho già diffusamente parlato nelle lettere dei mesi di ottobre e 
novembre e sul quale, dunque, non tornerò in questa sede. 

L’impegno dei club nel campo della prevenzione e cura delle malattie è forte anche sul 
territorio. Lo abbiamo dimostrato proprio nel nostro Distretto, nel periodo della pandemia, con la 
campagna We Stop Covid; ma stanno a provarlo anche i molti service di club a favore di strutture 
sanitarie e assistenziali, a sostegno della ricerca medica avanzata, così utile e necessaria soprattutto 
nel campo delle malattie rare, le campagne di educazione al primo soccorso nelle scuole e quelle di 
screening preventivo a favore della popolazione svolte in alcune piazze cittadine da medici rotariani 
volontari con il supporto di attrezzature diagnostiche mobili. 

In effetti, i nostri club vedono una folta e qualificata presenza di medici, ospedalieri, di base, 
universitari e molti di loro sono impegnati, anche fuori dal Rotary, in attività di volontariato. Esiste, 
anzi, nel nostro Distretto un gruppo di medici organizzato e collegato con il Gruppo di Azione 
Rotariana internazionale (RAG) “Health Education and Wellness”. Il suo coordinatore è Giacomo 

https://www.rotary.org/it/our-causes/fighting-disease
https://www.rotary.org/it/our-causes/fighting-disease
https://infogram.com/it-global-grants-by-aof-2021-1hxj48pd9dvyq2v
https://spc.rotary.org/projects
https://my.rotary.org/it/knowledge-and-resources/resources-and-reference/programs-of-scale-grants
https://www.rotaryitalia.it/eventi/we-stop-covid-distretto-2060/
https://www.hewrag.org/
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Longo del Club di Feltre e parteciparvi può essere un’opportunità per vivere l’appartenenza al Rotary 
in un modo diverso e più coinvolgente o per stringere nuove amicizie. 

A proposito di Covid, mi sento spesso dire, durante le visite ai club, che la partecipazione dei 
soci alle conviviali e ai service non è più quella dei tempi ante-pandemia, che il Covid ha modificato 
le abitudini delle persone, le quali stanno ora più volentieri a casa e partecipano con fatica alla vita 
del club.  

Io credo che il Covid sia un pretesto e non sia la vera causa di questa disaffezione, che è 
peraltro generalizzata e non riguarda solo il Rotary, ma tutto il mondo associativo. Se è vero, infatti, 
che la Pandemia e la paura del contagio hanno modificato, purtroppo, le abitudini delle persone più 
anziane e più fragili, non è certamente la paura del contagio ad avere allontanato le persone più 
giovani dai nostri club. Quelle stesse persone, infatti, continuano a frequentare senza problemi (e 
senza mascherina) palestre, teatri, bar e ristoranti. 

La disaffezione lamentata dai presidenti ha, invero, un’altra causa e dipende soprattutto dalla 
nostra scarsa attrattività, tanto più evidente nei confronti dei giovani, per i quali, a quanto pare, 
frequentare il club non rappresenta più una priorità o un piacere. 

Il Piano d’azione del Rotary International ci fornisce utili spunti di riflessione sull’argomento, 
invitandoci in primo luogo a rafforzare il senso di appartenenza e la motivazione personale 
attraverso un maggiore coinvolgimento diretto dei soci nelle varie attività di servizio e 
nell’organizzazione interna dei club, perché gli stessi siano più dinamici e attrattivi. 

Cerchiamo anche di fornire ai soci occasioni per conoscersi, frequentarsi e divertirsi, magari 
anche con la partecipazione delle famiglie. L’entrata nell’Avvento e l’approssimarsi delle festività 
natalizie ci offrirà l’occasione per celebrare momenti speciali di convivialità, di festa e di 
condivisione. Facciamo in modo che siano momenti inclusivi per tutti, ricordandoci soprattutto di 
quei soci che da tempo non sentiamo e non vediamo: creiamo i presupposti perché anche loro 
vivano la magica atmosfera che si respira in queste ricorrenze all’interno dei nostri club. 

Soprattutto, però, sfruttiamo l’occasione del Natale per non banalizzare il nostro impegno a 
favore degli altri e per non ridurre le nostre attività del mese di dicembre all’organizzazione della 
Festa degli auguri. C’è tra noi chi organizza Pranzi della solidarietà, nei quali i club offrono il pranzo 
della festa a chi non potrebbe permetterselo o vive solo ed emarginato e non ha nessuno con cui 
festeggiare; e nei quali i soci indossano il grembiule e servono a tavola. Mi sembra un ottimo 
esempio, che potremmo facilmente imitare. 

Consentitemi in chiusura un ultimo suggerimento. Non è ancora tempo di auguri, ma quando 
ce li faremo, potremmo fare in modo che siano auguri sinceri e non di circostanza. Potremmo, in 
ipotesi, evitare di inoltrare generici messaggi preconfezionati, dedicando a ciascuno un pensiero 
personalizzato e l’attenzione che merita, magari con una telefonata, visto che le lettere non si usano 
più. Potrebbe essere il regalo più gradito e non ci costerebbe nulla. 

Vi saluto con affetto e tanta amicizia 

 

Padova, 1 dicembre 2024 

https://my.rotary.org/it/learning-reference/about-rotary/enhance-participant-engagement
https://drive.google.com/open?id=1PxQGKhWyoJyDKn0n-vT8rwyZlC6fVRNM&usp=drive_fs

